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OLTRE CINQUANTAMILA SPETTATORI, IL NOME E LA FORZA DEGLI AVVERSARI NON HANNO TURBATO GLI EQUILIBRI DELLA SQUADRA DI MONDONKO 

A jm • • • • 

una Cremonese da incorniciare 
-ai i _ 

Trafitti al 24' da una rete di Battistini propiziata da un evidente fallo di Serena su Pionetti ì grigioròssi hanno reagitò con veemenza pervenendo al pari con Bonomi al 
60' - In vantaggio numèrico nella ripresa per l'espulsione di Tassotti e privati di Bencina vittima di un infortunio, hanno assunto ancor più decisamente le redini del 
gioco facendo soffrire molto il Milan - In almeno tre occasioni sono andati vicinissimi al gol ed avrebbero senz'altro meritato la vittoria - Pessima direzione di Pairetio 

DAL NOSTRO INVIATO 

MILANO — Talvolta il dia­
volo non è poi cosi bruito co­
me Io si dipinge. Se serviva 
una riprova questa è giunta 
puntuale, nitida, incontroverti­
bile domenica a S. Siro. 

Stante i pronostici, contro 
un Milan blasonato e stella in­
contrastata della cadetterìa, la 
Cremonese avrebbe infatti do­
vuto finire diritto filato al ro­
go. Restavano solo da decidere 
le modalità. 

Ebbene, e successo tutto il 
contrario: la Cremonese non 
è andata al rogo, non è stata 
messa alla gogna, Ila dato le­
zione di gioco e di maturità 
anche se talvolta, nella foga 
delle contingenze, ha finito 
col perdere un tantino le staf­
fe, vuoi perchè la partita era 
troppo importante, vuoi per­
che i rossoneri facevano tut­
to fuorché complimenti. 

Per tutta questa serie di mo­
tivi e per altri ancora che an­
dremo a spiegare, la Cremone­
se può considerarsi vincitrice 
morale dell'incontro, un in­
contro, che contro le previsio­
ni, la mantiene più in corsa 
che mai per la terza piazza. 

In eliciti, la formazione gri-
giorossa avrebbe potuto dav­
vero incamerare l'intero bot­
tino ma si sa, nel calcio ci 
vuole anche un pizzicò di for­
tuna e la Cremonese a San 
Siro di fortuna ne ha avuta 
davvero pochina. 

Detto questo mettiamo su­
bito il dito sulla... prima pia­
ga, una piaga che si chiama... 
Pairetio. Il torinese e consi­
deralo il miglior prodotto del­
la classe arbitrale torinese e 
sembrava fatto ad hoc per di­
rigere l'importantissimo in­
contro. Sembrava, ma in so; 
stanza non è stato affatto al­
l'altezza della situazione e se 
la Cremonese ha rischiato la 
sconfitta la colpa è solo ed 
esclusivamente sua. 

L'errore più grosso, mar­
chiano,-il torinese lo ha corn1 

messo nella prima parte del­
la gara ed è quello* che e co­
stato il gol ai grigioròssi. Si 
era al 24' e su lancio alto in 
arca di Evani Pionetti è usci­
to tempestivamente per la pa­
rata. Avrebbe senz'altro 
brancato il pallone, senonchè 
su di lui si è buttato come un 
rinoceronte Serena che lo ha 
spostato e colpito contempo­
raneamente con una gomitata 
impedendogli di bloccare la 
palla. Questa e finita a Batti­
stini che a porta sguarnita 
non ha avuto difficoltà a cen­
trare il bersaglio. 

II fallo era talmente eviden­
te che non sarebbe sfuggito 
nemmeno ad un orbo, ma Pai-
retto è stato di diverso avvi­
so ed ha convalidato fa segna­
tura malgrado le vibrate prò-
leste dei grigioròssi. 

In seguito Pairctto non ha 
più commesso errori altrettan­
to grossolani ma e bastato 
(lucsto per surriscaldare la 
partita ed accendere gli ani­
mi. Oui, nei momenti più deli­
bali, e uscita tutta l'esperienza 
del Milan, con fallucci e fallet-
'.i, tutta roba scientifica che 
a\ rebbe potuto mandare in 
barca chicchessia. 

La Cremonese ha avuto pe­
rò il merito di non abbocca­
le; non ha certo presentalo 
l'altra guancia ma si e man­
tenuta il più possibile calma, 
conservandosi in tal modo la 
possibilità di poter rimedia­
re, come poi e avvenuto. 

Un altro colpo basso la Cre­
monese lo ha subito nella ri­
presa, solo cinque minuti do­
po l'avvio. Su intervento di 
Cuoghi, Bencina ha riportalo 
una profonda ferita ad una 
gamba ed è dovuto uscire in 
barella. Bencina, si sa, è l'uo­
mo guida della Cremonese ed 
in quel momento e parso di 
capire che il destino per la 
Cremonese fosse davvero se­
gnato. 

Anche a questa pesante maz­
zata, dando davvero segno di 
notevole maturità, la Cremo­
nese ha però saputo reagire da 
par suo creando cosi i presup­
posti per il pareggio che sa­
rebbe giunto poco più avanti. 

Abbiamo parlato di mazzate, 
di sfortuna e tanto dovrebbe 
bastare per dire, in questo 
amtesio, come il pari ottenu-
lo a Milano non eia stato cer­
to ollcnuto a caso, ma a prez­
zo di una prova esemplare. 

Jl resto non può che avallare 
in modo definitivo il concct-
!o che non solo il pari è me­
ritato ma che la vittoria ci sa­
rebbe slata benissimo. 

La Cremonese, in effetti, ha 
giocato davvero una grossa 
parlila e sia in avvio che in 
seguito non ha mai accusalo 
timori reverenziali tanto che, 
tranne che in apertura, il Mi­
lan si è trovato costantemente 
a disagio nel centrare la ma­
novra limpida e avvolgente dei 
«rigiorossi. 

Nella circoslanza, giocando 
S|jf fattore sorpresa come e 
*uo costume, Mondonlco ha 

In due tempi l'azione che ha permesso al Milan di andare In sol. .Nella prima foto si nota chiaramente Serena ostacolare con un braccio e con le «ambe Pionetti. Nella seconda, sugli sviluppi del gioco, Battistini 
sospinge la palla nella rete incustodita 

parzialmente rivoluzionato la 
squadra ed il risultato ha fini­
to con dargli ragione. 

Mescolando ben bene le car­
te egli ha lasciato in panchi­
na Ferri e Finardi innestando 
al loro posto Galvani e, Maz-
zoni. La mossa poteva sem­
brare un tantino azzardata ma 
sin dalle prime battute si e 
capito viceversa che era com­
pletamente azzeccata. / 

La presenza di Mazzoni con­
tribuiva infatti a dare al cen­
tro campo quella forza di pro­
pulsione che non sempre si e 
avuta in altre circostanze mén­
tre dal canto loro i grigio-
rossi potevano contare in fa­
se offensiva anche sull'efficace 
contributo dì Galvani che, po­
chissimo impegnato in difesa, 

Éxpert 
Scassa 

PIONETTI 
GARZIIXI 
GALVANI 
MAZZONI 
MONTORFANO 
PAOLINELLI 
VIGANO' 
BONOMI 
VIALLI 
BENCINA 
FRUTTI 
FINARDI 
FERRI 

6 
7 
7 
7,5 
7 
7 
7 
7.5 
73 
,7,5 
6 
7 

n.g. 

Sono in palio un im­
pianto HI-FI Rach PIO 
NEER. un televisore a 
colon EXPER7 e un te-
levisor w bianco e nero 
EXPERT oftertt dalla 
Etpeti Scassa ai tre t>to 
calori che in 14 parlile 
su ÌH avranno offerto ti 
miRltot rendimento com 
nlessivo. 

aveva sistematicamente la pos­
sibilità di spingersi avanti per 
dar man forte ai propri com­
pagni. 

In questa veste inedita ma 
efficacissima la Cremonese non 
è mai stata alla mercè degli 
avversari ed ha sempre con­
trollato la situazione con cal­
ma ed autorità. 

Il suo gioco, già limpido, 
beo orchestrato nel primo 
tempo, ha subito una notevo­
le accelerazione nella ripresa 
allorché il Milan ha dovuto 
fare a meno di Tassotti espul­
so .giustamen te^per uno^spùlo 
a; Vigano. 

Qui si è rivista veramente 
la miglior Cremonese. Abituati 
infatti a l fraseggio stretto ed 
insistito, con, continui scam­
bi di palla ed improvvise aper­
ture sulle fasce, i grigioròssi 
sono andati letteralmente a 
nozze ammutolendo con la lo­
ro netta superiorità anche, la 
p iù accesa tifoseria milanista. 

Come logica conseguenza di 
tanta superiorità è giunto pun­
tuale il pareggio ma ancor pri­
ma ed anche in seguito la Cre­
monese ha avuto a portata di 
mano almeno t re grosse occa­
sioni per assicurarsi l'intera 
posta. • 

Non ha centrato l'obicttivo 
perchè Nuciari si è superato 
più di una volta ed anche per­
chè nel momento decisivo le 
ha fatto difetto un pochino 
di freddezza. 

Ma ripetiamo nessuno avreb­
be gridato allo scandalo se 
fosse riuscita ad andare a se­
gno altre volte. 

Certo, il Milan aveva nelle 
gambe la fatica di Coppa, la­
mentava le assenze di Bare­
si, Jordan, Pasinato, nella ri­
presa ha giocato in dieci per 
l'espulsione di Tassotti, Tutte 
attenuanti valide. Ma chi può 
dire che in condizioni di com­
pleta normalità non avrebbe 
sofferto la Cremonese come 
l'ha sofferta? Forse che allo 
Zini il Milan non era al com­
pleto e non è forse vero che 
anche -in quella circostanza 

solo una buona dose ài for­
tuna riuscì a salvarlo dalla 
sconfitta? 

Sia come sia, ribadito che 
il pari della Cremonese a San 
Siro può forse sorprendere ma 

non fa una grinza, non resta 
che prendere at to con estremo 
piacere della nuova, eccellen­
te prestazione dei grigioròssi. 

Domenica si torna a casa, 
un altro periodo di fuoco- è 

I risultati 
Atalanta-Rcggiana 
Bari-Catania 
Bologna-Arezzo 
Campobasso-Cavcse 
2omo-Varcse. 
Lazio*Foggia 
ttilan-Cremonese 
Palermo-Lecce ->. , 

5-1 
1-0 
14 
1-1 
2-2 
0-0 

• I-I 
24 

Perugia-Sambenedetlese 0-0 
Pistoiese-Monza 

SQUADRE 

MILAN . . . 
LAZIO . . . 
COMO . . . 
CAVESE . . 
CATANIA . . 
CREMONESE . 
AREZZO , . 
SAMBENED. . 
ATALANTA . . 
MONZA . . . 
LECCE . . . 
PALERMO . , 
VARESE . . 
CAMPOBASSO . 
PERUGIA . . 
PISTOIESE . 
FOGGIA . . 
REGGIANA . . 
BOLOGNA . . 
BARI .. .. • . 

e 

£ 

42 
M 
36 
V-, 
34 
34 
31 
29 
M 
K 
1% 
K 
2S 
28 
71 
26 
li 
25 
75 
24 

I marcatori 
13 reti: Giordano 
11. reti: Pradella 

M 

B i 

£ < 

30 10 
30 7 
30 s 
30 8 
30 7 
30 6 
30 5 
30 6 
30 6 
30 9 
30 6 
30 8 
30 4 
30 6 
30 '7 
30 6 
30 7 
30 5 
30 6 
30 7 

(Lazio). 
Monza). 

10 reti: Jordan e Verza (Mi­
lan), Tivelli (Cavcsc), Car­
nevale' (Reggiana), Vincenzi 
(Pistoiese), 

9-reti: Damiani 
Rosa (Palermo; 

#Afl \an 

(Milan),- De-

59 
EJ 

II UEJ 
V i a G h i s l e r i , 12 Te 

I l p r o s s i m o t u r n o 

Bologna-Campob 
Catania-Como 

isso 

Cremonese-Palermo 
Foggia-Reggiana 
Lazio-Pistoiese 
Lecce-Cavesc 
Monza-Arezzo '•• 
Perugia-Milan <y£ ,.irZ""--<, 
Sambencdettese-Bari 
Varese^Atalanta 

n casa fuori 

'. n p v. n. p. 

4 1 4 10 1 
8 0 5 7 3 
7 1 2 9 3 
7 0 2 8 5 
8 0 3 6 6 
1 1 « 7 4 
9 1 4 4 7 
6 3 1 9 5 
8 1 1 6 8 
3 3 1 5 9 
7 2 2 5 8 
6 1 2 2 11 
9 1 2 7 7 
7 2 1 7 7 
5 3 1 6 8 
5 4 0 9 6 
7 1 0 4 11 
8 2 0 8 8 
5 4 1 6 8 
3 5 1 5 9 

reti 

f, », 

60 28 
32 16 
28 18 
29 25 
25 13 
32 25 
23 26 
23 24 
23 23 
32 36 
27 31 
30 36 
22 29 
19 27 
26 29 
27 28 
18 26 
24 33 
22 35 
23 37 

(2-21 
(0-1) 
(2-3) 
(1-21 
(1-01 
(1-1) 
(0-1) 
( 1 * 
(2-11 

•(0-0) 

o 

SS %~l 

S- = 

— 3 
- 6 
—m 
—10 
—il 
—il 
—14 
—16 
- 1 7 
—17 
—17 
—17 
—16 
—17 
—18 
—19 
- 2 0 
-2(1 
—21) 
- 2 1 

I nostri marcatori 

4 reti: Bonomi 
3 reti: Galvani. 
2 reti: Rcbonatc 
1 rete: Bencina, 

ni e Paolincll 

e Vialli 

e Vigano. 
Ferri, Mazzo. 

C E R A M I C H E 

P A R O V 

•1. 432.129 

E I s 
C r e m o n a 

^'incontro sta tornando In p i r i t i ; la palla colpita di tetta da Bonomi, ili aishH di Vigano, i l sta Insaccando alfa uìnhtta 
di Nuciari disteso In un disperato quinto Inutile tuff* (Fotoservizio di Giuseppe Muchetti; 

passato ed a questo punto la 
Cremonese può davvero risol­
vere a proprio favore la lotta 
per la conquista del sospiratis-
simo terzo posto. 

SÌ inizia davanti ad un pub­
blico da serie A, ma contra­
riamente a quanto si teme la 
Cremonese non accusa la de­
suetudine a palcoscenici del 
genere e replica immediata­
mente al Milan che vuol fare 
gli onori di casa sbloccando 
subito il risultato. Al 9' c'è 
una bella parata di Pionetti *u 
tiro di Evarii e qualche istan-
te .dopo /SÌ reclama. il rigore 
per un intervento di Montor-
fano su Serena, 

Al 12', su azione susseguen­
te ad, un calcio franco battuto 
al limite della nostra arca, la 
palla perviene ad Evani che 
esplode un gran proietto con­
tro l'incrocio dei pali. 

La - Cremonese non accusa 
spaventi di. sorta ed al 15' Bo­
nomi, ben lanciato da Galva­
ni, viene anticipato d'un sof­
fio da Nuciari. 

Al 16' brillante slalom di 
Vialli sulla fascia destra con 
conscguente cross al centro 
che manda in affanno la dife­
sa rossoncra. Risolve Nuciari 
con una parata un po' diffi­
coltosa. Vn minuto dopo Frut­
ti viene lanciato in profon­
dità sulla sinistra e Biffi, 
arca, prima tenta di fermare 
la palla con le mani, poi de­
siste ed il cuoio finisce sul 
fondo. 

Al 17' Paoiinelli chiude bene 
e correttamente su Serena ed 
a sorpresa Fairetto punisce il 
nostro Con un calcio di puni­
zione, li Milan cerca sempre 
di andare a bersaglio ma più 
di tanto non riesce a combi­
nare contrastato com'è a cen­
tro campo da una Cremonese 
vivacissima. 

11 gol, come si è dettò, giun< 
gè al 24' e subito dopo il gio­
co si fa elettrico. La CrcmGne-. 
se ad ogni modo non accusa 
sbandamenti e reagisce anzi 
con veemenza, 

AI 37' galoppata di Mazzoni 
sulla destra e tiro cross ver­
so il centro che Nuciari bloc­
ca assai 'jcne, AI 37' la Cre­
monese va vicinissima al pa­
reggio: scende sulla sinistra 
Vialli che una volta superato 
il suo diretto avversario sco­
della verso Frutti. «Bombar­
dino» è in posizione ideale; 
davanti a Nuciari, ma la sua 
schiacciata di testa si per­
de purtroppo a fatp di due 
spanne. 

Due minuti dopo, a conclu­
sione di un normale contrasto, 
Tassotti sputa su. Vigano e si 
guadagna l'espulsione, li gio­
co è davvero sempre caldo ed 
al 43' Verza interviene scorret­
tamente, in modo molto evi ' 
dente, su Mazzoni senza che 
Pairctto astragga il cartellino, 

La Cremonese inizia la ripre­
sa a spron battuto. Al V bella 
apertura di Paoiinelli a Viga­
no che staffila a rete chiaman­
do Nuciari ad un intervento 
difficilissimo. La paffa finisce 
in angolo e sul tiro dalla ban­
dierina il cuoio perviene a 
Paoiinelli che tutto solo da­
vanti a Nuciari butta fuori 
con un infelice colpo di testa, 

X grigioròssi insistono ed al 
4' Galvani, ben lanciato da 
Mazzoni, si fa anticipare in 
extremis davanti a Nucfarl, 

Un minuto dopo si Infortu­
na ed esce Bencina ma la Cre­
monese non allenta fa morsa. 
Al', 10' azione Galvani - Viga­
no e t i ra eros» di quest'ulti­
mo per Frutti che non riesce a 

correggere in rete tacendosi 
anticipare. 

Al 15' il pareggio: Bonomi 
tocca palla a Vigano, questo 
indugia un attimo e poi gliela 
ritoma dentro l'area: incorna­
ta dì Fulvio e la palla finisce 
nel sacco. 

Ora la Cremonese e davve­
ro padrona della situazione e 
filtra t ra le maglie difensive 
avversarie con estrema facili­
tà. Al 17' nuova stupenda com 
binazione Finardi - Bonomi • 
Paoiinelli-Vigano con staffila­
ta di quest'ultimo che termi­
na..», lato .di pochissimo, -.',• 

Passano i minuti ma il co­
pione non muta, poi, verso la 
mezz'ora, la Cremonese allen­
ta un pochino il ritmo ed an­
che il Milan riesce a farsi 
vivo. 

Ma non succede più niente 
anche se Castagner ha butta­
to dentro Damiani nella spe-

Le interviste 
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LE SCHEDINE 
TOTIP 

La colonna vincente 
X* corta: 1) Anolete 

2) Edhcm 

2* cotta'. 1) Arlegna 
2) Andata -

3* corsa; 1) Floris 
2) Gallngf 

4* corsa; 1) Arcui 
2) Astro Pra 

5* corsa; 1) Little 
' 2)Zafa 

6* corsa; 1) Teofrasfo 
2) Blac Noblflty 

LE QUOTE; a ciascuno del 
35 * dodici » L, 5.633,000; al 770 
«undici» L, 259.000; ai'7,112 
« dieci » L. 26.000, 

TOTOCALCIO 
La colonna vincente 

Atafanta - Reggiana 
Bari - Catania 
Bologna - Arezzo 
Campobasso - Cavcse 
Como • Varese 
Lazio ' Foggia 
Milan - Cremonese -
Palermo - Lecce 
Perugia - Sambenedcf tese 
Pistoiese-Monza 
Parma-Modena 
Sfatta-Empoli ' 
Gorizia - Vogherese 

Il monte premi è di 9 mi­
liardi 220,550.132 lire, 

LE QUOTE; al 15 vincenti 
con punti 13 spettano L. 307 
milioni 351 mila lire; al 535 vin­
centi con punti 12 spettano lire 
8 milioni 617 mila. 

rahza che « Flipper ». riesca ad. ~ 
indovinare il tiro della,,, do? J 

menica, ', - • n -
Quéste le pagelle': ; V'J ,' ' 
PIONETTI: una partita co-'- * 

sì, cosi, con, qualche intcrven-; •" 
to non completamente convin-. 
cente.- 6. ' • '*' •• 

GARZILI!; ci teneva a far . 
bella .figura' sul campo1 'dove'.'.! 
ha mosso i primi pàssi calci-a­
stici e c'è riuscito in. pieno' 
controllando a dovere prima -
Incocciati e poi Damiani: 7. 

GALVANI: ha giocato una ' 
partita diligente, tutta sostan*-" 
za; pecca, solo di mordente; ' . 
nelle fasi conclusive: 7, ' *. " 

MAZZONI: il ragazzo ci ha 
stupito cori una pròva davve--, 
ro superba, la migliore in ma­
glia grigiorossa: 7,5. 

MONTORFANO: addetto a l - -
là custòdia di Serena noni gli " 
ha mai concesso tregua ren-;".., 
dondolo quasi nullo: 7. 

PAOLINELLI: qualche sba­
vatura di troppo non inficia 
una prestazióne sostanziaimen-'-. 
te.egregia:, 7, • 

VIGANO': è ritornato al li-. 
vello di rendimento normale. 
dopo l'opaca prova contro il. 
P e r u g i a : 7 , •• •.• • • ' > • ' , ' •; 

BONOMI: un gran gol ed 
una mole impressionante di 
lavoro sempre ad òttimo livel­
lo: 7,5. . 

VIALLI: ha fatto ammattire. 
letteralmente Canuti sguscian- • , 
dogli via da ogni parte. Legge­
ro calando nel finale: 7,5, 

BENCINA: ha giocato con" 
la continuità e la lucidità dei 
giorni migliori facerido valere 
il suo indubbio talento: 7,5. 

FRUTTI: si è battuto gene­
rosamente come sempre risul­
tando però un pochino sfuo­
cato: 6. 

FINARDI: ha sostituito mol­
to bene Bencina giocando un . 
buon spezzone di partita: 7, . 

DANTE BINDA 

MILAN: Nuciari; Tassotti, E-
vani;- leardi, Canuti, Biffi -
(Marifrih dal 46*); 'Cuoghi, 

^Battistini^Screna, ;Vcrza, In-;. • 
cocciuti (Damiani dal 72'). 12. ' . 
Piotti, 13. Longobardo, 14, \ , 
Romano, Ali, Castagner. 

CREMONESE: Pionetti; Gar-
zillf, Galvani (Ferri dal 73'); 
Mazzoni, Montortano, Paoli- ' 
nclli; Vigano, Bonomi, Vial- : • 
li, Bencina (Finardi dal 52'), 
Frutti, 12. Drago, 14, Boni, 
15. Di Chiara. Ali. Mondo-
nico. 

Arbitro: Pairelto di Torino. 
Marcatori; Batlistini al 24',. 

Bonomi al 60', 
NOTE; in tribuna d'onore, 

col presidente Luzzara, Ugo 
Tognazzi; calci d'angolo 4-10 
(0-2); espulso Tassotti al 41' 
per sputo in faccia a Vi-
ganò; ammoniti: Verza, Maz­
zoni, Garzi Ili e io stesso Tas­
sotti; Bencina ha abbando­
nato il campo al 52' per 
aver riportato una ferita ad 
una gamba in uno scontro 
con Cuoghi, Spettatori 42,732 
paganti piti 7,438 abbonati 
per un incasso di L, 341 mi­
lioni 606.500. 

Banca Provinciale 
Lombarda 
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